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VERTICE Dall'Alleanza nessun commento. Dietro la prudenza ci sono dei timori 

Un accordo sugli euromissili? 
Alla Nato non c'è ottimismo 

Il carattere intermedio dell'accordo al quale si sta lavorando significa che un certo numero di vettori resterà 
Che accadrà se Parigi e Londra rinnoveranno i loro arsenali? - Il «mix» fra Pershing 2 e Cruise 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La pruden
za è una santa virtù, alla Na
to più ancora che altrove. Fi
nora, la grande novità di 
Reykjavik non ha trovato, 
alla sede generale dell'Al
leanza a Bruxelles, neppure 
l'ombra di un commento uf
ficiale. GII ambasciatori eu
ropei, al quali 11 collega ame
ricano ha spiegato il come e 
il perché si è arrivati alla de
cisione del «pre-vertice», cal
cando sul suo carattere «pre
paratorio» rispetto al vertice 
vero e proprio, si sono tutti 
limitati a rinviare alte di
chiarazioni fatte dai rispetti
vi governi. Non una parola di 
più. 

Dietro l'ufficialità, però, 1 
segnali che vengono da qual
che fonte diplomatica indi
cano un altro tipo di pruden
za. Da Reykjavik, o dalle set
timane che seguiranno fino 
al «vero» vertice Reagan-
Gorbaciov, verrà davvero la 
soluzione della vicenda che 
più di ogni altra ha creato 
difficoltà e disagio nell'Al
leanza? L'accordo Usa-Urss 
sugli euromissili, Insomma, 
è veramente a portata di ma
no? L'impressione è che a 
Bruxelles circoli meno otti
mismo di quanto non ne 
rimbalzi, su questo tema, da 
Washington. 

È vero: sul missili a medio 
raggio le posizioni delle due 
superpotenze si sono avvici
nate con i passi più rapidi e 
spettacolari, a partire dal
l'intesa, raggiunta tra Rea-
§an e Gorbaclov nel novem-

re scorso nelle «conversa
zioni davanti al caminetto», 
di dare una certa «libertà» al 
negoziato Inf (quello sugli 
euromissili, appunto) rispet
to agli altri capitoli della 
trattativa globale a Ginevra. 
Pur se l'ipotesi numerica del
le 100 testate per parte lascia 
ancora irrisolto il nodo degli 
Ss20 sovietici in Asia, non è 
tanto questo che sembra 
preoccupare gli ambienti di
plomatici Nato, quanto altre 
quattro considerazioni. 

1) Il carattere «intermedio» 
dell'accordo sul quale si sta 
lavorando significa che un 
certo numero di missili re
sterà. Con loro il legame con 
le altre armi, quelle strategi
che, nel conto di un equili
brio globale che ancora non 

esisterà. E nel campo delle 
armi strategiche non solo le 

f>05izlonl sono ancora molto 
ontane, ma a un'eventuale 

Intesa fa da ostacolo il con
trasto sulle «guerre stellari». 
La «separatezza» del negozia
to Inf è stata un espediente 
tattico utilissimo ma non ri
solutivo, e ci si deve chiedere 
quanto durerebbe 11 caratte
re «intermedio» delia soluzio
ne per gli euromissili. 

2) I sovietici hanno abban
donato la pregiudiziale sui 
missili nucleari francesi e 
britannici. Non chiedono più 
che «se ne tenga conto» nel
l'equilibrio europeo. La novi
tà e uno degli elementi che 
hanno contribuito di più ad 
avvicinare le posizioni. Ma 
che succederà se, come per 
ora resta nelle intenzioni, i 
governi di Parigi e di Londra 
attueranno i programmi di 
espansione dei loro arsenali? 

3) Gii americani, nelle fasi 
più recenti, hanno evitato di 

insistere sul concetto del 
•mix», e cioè del manteni
mento, nel tetto globale che 
accetterebbero per l loro eu
romissili, tanto del «Cruise» 
che del «Pershing-2». Visto 
che i sovietici temono so
prattutto questo secondo ti
po d'arma, che considerano 
strategica perché può rag
giungere in profondità il loro 
territorio e sospettano di un 
possibile uso come arma di 
primo colpo, la rinuncia 
americana a insistere sul 
•mix» è stato un buon passo 
in avanti. Ma è tutt'altro che 
consolidato: primo, perché 
l'amministrazione è divisa 
in materia (Shultz rinunce
rebbe al «Pershing-2», ma 
non il segretario alla Difesa 
Weinberger) e bisogna vede
re chi prevarrà; secondo, 
perché un potenziale conflit
to c'è all'interno delia stessa 
Nato. Non solo il comandan
te militare dell'Alleanza, il 
gen. Rogers, ha dichiarato in 

un palo di occasioni di consi
derare «irrinunciabili» i «Per-
shlng-2» (Il che fornisce un 
formidabile argomento al 
sospetti sovietici sul vero si
gnificato militare di que
st'arma), ma anche da am
bienti politici, soprattutto da 
una parte del governo tede
sco, sono venuti In passato 
dubbi sulla opportunità di 
rinunciare a un «mix ade
guato» anche nel caso di una 
drastica riduzione degli 
Ss20. Nessuno, né Rogers né 
alcun governo europeo — so
stengono gli ambienti diplo
matici — avrebbe la forza di 
esprimere un'aperta opposi
zione a una soluzione solo 
per «difendere i Pershing», 
ma eventuali resistenze sot
terranee potrebbero funzio
nare, tanto più che trovereb
bero un'utile sponda all'in
terno della stessa ammini
strazione Usa. 

4) Il negoziato Inf non ri-

Gorbaciov pronto a parlare 
anche del problema afghano 

OTTAWA — Nel corso dell'incontro dell'I 1 e 
12 ottobre prossimi a Raykjavik, il leader so
vietico Gorbaciov potrà discutere con Ro
nald Reagan anche del problema dell'Afgha
nistan. Lo ha detto il ministro degli Esteri 
dell'Urss Scevardnadze nel corso del suol col
loqui con il collega canadese Joe Clark. Dopo 
aver fatto riferimento a! problemi degli ar
mamenti e dei rapporti Èst-Ovest, Scevar
dnadze ha detto infatti, parlando nel corso di 
una cena offerta da Clark, di ritenere possibi
le «che altri problemi urgenti saranno di
scussi nell'incontro, compreso il problema 
Intorno all'Afghanistan». 

•Posso garantirle — ha aggiunto il capo 
della diplomazia sovietica rivolto a Clark — 
che l'Unione Sovietica è più di ogni altro in* 
teressata a risolvere questo problema. Ma 
non tutto dipende da noi: molto dipende dal 
vostro grande vicino (gli Stati Uniti, ndr>. Il 
problema dell'intervento militare sovietico 
in Afghanistan era stato sollevato da Clark 
nel suoi colloqui con Scevardnadze. Pren
dendo atto delle parole di quest'ultimo, Clark 

ha affermato: «Speriamo di aver riscontrato 
una disponibilità a ritirare le forze sovietiche 
da un Afghanistan sempre più devastato». 

Parlando più In generale dei temi dell'im
minente vertice, Scevardnadze ha detto: «Ci 
rendiamo conto che molto, soprattutto in 
materia di armi nucleari e spaziali, dipende 
dall'Unione Sovietica e dagli Stati Uniti d'A
merica. Oggi, nonostante tutte le difficoltà e 
i problemi è oggettivamente emersa la possi
bilità di giungere ad un accordo in questa 
componente chiave della sicurezza. È pro
prio per questa ragione che Mikhail Gorba
ciov ha proposto al presidente degli Stati 
Uniti l'eventualità di un incontro urgente 
per stimolare iniziative capaci di tradursi in 
Intese adeguate». Scevardnadze ha anche ac
cennato alla importanza di «stabilire un 
meccanismo per verificare in forma adegua
ta l'osservanza degli accordi». 

I colloqui tra Scevardnadze e il suo omolo
go canadese Joe Clark si sono svolti sul Iago 
Meech, dove il governo di Ottawa possiede 
una residenza. L'atmosfera è stata definita 
da fonti canadesi «priva di polemica». 

guarda 1 missili a cotto e cor
tissimo raggio. Per quanto 
riguarda i sovietici, restereb
bero fuori dell'eventuale ac
cordo gli Ss21, Ss22 e Ss23 in
stallati nella Rdt e in Ceco
slovacchia come contromi
sura al dislocamento dei 
•Pershing-2» nella Germania 
federale. La soluzione più ra
gionevole sarebbe quella di 
«tirar dentro» all'Intesa an
che queste armi. Ma non 
sempre le cose ragionevoli 
sono le più semplici. Da Mo
sca, in passato, qualche di
sponibilità sarebbe venuta 
(se ne fece Interprete, parec
chi mesi fa, il leader della 
Rdt Honecker). Però non è 
detto che altrettanta dispo
nibilità ci sarebbe necessa
riamente da parte occidenta
le. Settori della Nato, del
l'amministrazione america
na e del governo tedesco più 
che a una eliminazione dei 
missili sovietici a corto e cor
tissimo raggio propendono 
in modo evidente per la crea
zione di uno «scudo europeo» 
che dovrebbe renderli (in 
teoria) «inefficaci». Un piano, 
com'è noto, esiste già, prepa
rato dal comando militare 
della Nato che vorrebbe farlo 
discutere al più presto a li
vello politico. Ora, anche 
questo, pur non riguardando 
direttamente il capitolo eu
romissili, potrebbe divenire 
un ostacolo insidiosissimo 
sulla via di un'intesa. Se l'i
potesi dello «scudo europeo», 
della «difesa aerea allargata» 
sostenuta a spada tratta dal 
ministro della Difesa tedesco 
Worner, dovesse prendere 
corpo rapidamente, i sovieti
ci — è l'opinione che si rac
coglie a Bonn, oltre che negli 
ambienti Nato, e non solo tra 
l'opposizione socialdemo
cratica, ma anche al mini
stero degli Esteri e in parte 
della stessa Cdu, dove le fre
nesie di Worner non sono del 
tutto condivise — assume
rebbero verso di essa lo stes
so atteggiamento che hanno 
verso lasdi. Con la differen
za che sulla Sdì qualche spi
raglio di dialogo si sta apren
do, mentre lo «scudo euro
peo» rappresenterebbe una 
novità da affrontare comin
ciando da zero. 

Paolo Soldini 

FRANCIA La modifica delle circoscrizioni crea nuove crepe nella coabitazione 

Scontro sulla riforma elettorale 
II presidente Mitterrand rifiuta di firmare il decreto predisposto dal governo e rimanda ogni decisione alla Ca
mera - Contromossa di Chirac che presenterà una formale proposta di legge e porrà la questione di fiducia 

Nostro servizio 
PARIGI — Mitterrand ha 
detto no alla nuova defini
zione delle circoscrizioni 
elettorali che, unito al ripri
stino della legge maggiorita
ria in due turni, sarebbe un 
peso diverso al voto dei citta
dini a favore del partiti della 
coalizione governativa. Di 
conseguenza — come ha an
nunciato ieri mattina l'Eli
seo mentre il capo dello Sta-
toinaugurava il 73° salone 
dell'automobile — egli non 
firmerà il decreto legge già 
approvato dal consiglio dei 
ministri ma, •fedele alla tra
dizione repubbicana», lasce
rà alia camera di dibattere e 
di votare «sulle modalità di 
elezione del deputati». 

Botta e risposta. Mezz'ora 
dopo, preso atto che il presi
dente della Repubblica non 
entrava nel merito della leg
ge concepita dal ministro 
dell'Interno Pasqua ma si li
mitava a ricordare i diritti 
del Parlamento in materia 
elettorale, 11 governo annun
ciava che avrebbe trasfor
mato immediatamente il de
creto legge in progetto di leg
ge per sottoporlo alla Came
ra tra due settimane, accom
pagnandolo probabilmente 
col ricorso al «voto di fidu
cia» (articolo 49/3) che evita 
il dibattito parlamentare. 

Se tutti sono convinti che 
questa nuova schermaglia 
tra Mitterrand e Chirac, co
me del resto quelle che l'han
no preceduta, non può con
durre ad una crisi Istituzio
nale che il paese non capi
rebbe nel clima di «resisten
za nazionale al terrorismo* 
sapientemente e quotidiana
mente coltivato dal discorsi 
ufficiali (martedì Pasqua, 
mercoledì Chirac e ieri il suo 
portavoce Baudouin hanno 
lanciato appelli all'unità del
le forze politiche governative 
e del paese perche «il peggio 
deve ancora venire»), non è 
men vero che la coabltazloe 
vlsne messa ancora una vol
ta davanti all'evidente In
compatibilità politica che 
esiste tra 1 due coabitanti: li 
che non può non aumentare 
la confusione di un paese 
che, minacciato da un inaf
ferrabile e Indefinibile neml-

Francois Mitterrand 

co esterno, spera senza cre
derci troppo nella validità 
del rapporto tra. Mitterrand e 
Chirac come garanzia di for
za nazionale e di stabilità 
istituzionale, spera nella so
lidità della coalizione gover
nativa ma ogni giorno viene 
messo di fronte a fatti che ne 
costituiscono una dolorosa 
smentita. 

Solida la coalizione gover
nativa? Chirac, alle giornate 
parlamentari golliste e poi 
davanti ai due gruppi che 
compongono la maggioran
za (giscardiano-centristi e 
gollisti) ha dovuto promette
re che ogni deputato sarà il 
capolista della propria circo
scrizione alle prossime legi
slative per evitare fin d'ora 
la guerriglia delle correnti e 
per assicurarsi eventual
mente l'appoggio di tutti co
me unico e solo «presldenzla-
blle»: ma tutti sanno che la 
lotta tra giscardiani, gollisti 
o barristi è già comincita da Jacques Chirac 

LIBANO 

Contro Parigi nuove minacce 
dall'Armata segreta armena 

BEIRUT — Con un comunicato redatto in 
arabo e recapitato alle redazioni del giornali 
di Beirut-ovest, l'organizzazione terroristica 
armena 'Asala» (Annata segreta per la libe
razione dell'Armenia) ha minacciato di «col
pire ancora» la Francia «nel prossimi giorni* 
se non saranno liberati tre prigionieri politi
ci, e precisamente il capo delle Fari (Frazioni 
armate rivoluzionarie libanesi) George Ibra-
hlm Abdallah, Anls Naccache e l'armeno Va-
roujan Garbldjan. L'«Asala», che ha già com
piuto in Francia sanguinosi attentati, sostie
ne che c'è un plano per «liquidare» 1 tre dete
nuti ed avverte che la Francia sarà «colpita* 
se non II libererà. 

Nella capitale libanese Intanto le minacce 
e gli avvertimenti delle organizzazioni terro
ristiche si Intrecciano con 11 riesplodere delle 
faide Interne, che provoca un costante dete
rioramento della situazione. Zeri nel settore 

orientale (cristiano) sono stati trovati l cada
veri di dodici uomini uccisi, Indicati dalla 
radio musulmana «Voce della nazione* come 
sostenitori delle fazioni filo-siriane diretta 
da Elle Hobeika delle «Forze libanesi* (la mi
lizia falangista}. La radio ha affermato che 1 
dodici erano stati catturati sabato scorso, 
durante il tentativo degli armati di Hobeika 
di penetrare a Beirut-est attraverso la «Linea 
verde* (tentativo che ha dato il via ad una 
sanguinosa battaglia) e sono stati poi elimi
nati a sangue freddo; quasi tutti 1 corpi, se
condo l'emittente, recavano evidenti segni di 
torture. Mercoledì Hobeika, parlando nella 
città cristiana di Zahlè nella valle della Be-
kaa (sottratta la settimana scorsa alla fazio
ne «ortodossa* delle «Forze libanesi»), ha ri
badito che fari altri tentativi di riprendere 
con la forza delle armi il controllo del settore 
cristiano di Beirut 

tempo, che perfino In mate
ria di terrorismo ogni mini
stro di questa o quella cor
rente muove le proprie pedi
ne, per non dire i propri 
agenti, e che tra le manovre 
degli amici di Capucci e quel
le dei nemici della Siria, del 
confidenti dì Teheran e degli 
•onorevoli corrispondenti* di 
Baghdad, nessuno sa dove si 
va a finire. 

È per fare un po' di luce 
sulle contraddizioni di que
sta maggioranza, già denun
cile dallo stesso Lecanuet, 
che Chirac ha promesso per 
mercoledì prossimo davanti 
al Parlamento una «dichia
razione solenne del governo 
sul terrorismo»? Se è coti, sa
premo forse — meglio tardi 
che mai — a chi alludeva 
mercoledì il primo ministro 
quando ha minacciato di 
rappresaglie «economiche e 
politiche» i paesi che sosten
gono i terroristi e «che non 
solo necessariamente quelli 
di cui si fanno i nomi* (Siria, 
Iran e frazioni libanesi). 

Anche l socialisti hanno 
tenuto le loro giornate parla
mentari e anche per 1 sociali
sti sono state necessariele le
zioni unitaria di Jospln per 
mettere un carlcatevole velo 
sul riaffiorare delle correnti. 
Uniti 1 socialisti? Tra un Jo
spln che predica la necessità 
della coabitazione perchè 
una sua rottura, in questo 
momento, sarebbe cata
strofica per l'avvenire del 
partito e un Mauroy secondo 
cui «è a sinistra e solo a sini
stra che il Ps ha le proprie 
riserve elettorali» c'è già un 
bel fosso. Rochard, dalcanto 
suo, non smentisce di avere 
già posto la propria candida
tura alle presidenziali del. 
1988 e Fablus non vi ha vera
mente rinunciato. Tutto di
pende dalla «sfinge»: e la 
sfinge che sta all'Eliseo fino 
al 1988, salvo crisi prematu
re ma mai impossibili, tace e 
ascolta gli esercizi spirituali 
di ciascuno accontentandosi 
di farsi vivo quando è neces
sario per far sapere che 1 
conti senza l'oste sono sem
pre sbagliati. A questo punto 
parlare di «confusione» è un 
puro eufemismo. . 

Augusto Pancaldi 

GRAN BRETAGNA 

BLACKPOOL - li leader laburista Neil Kinnock (a sinistra nella foto) abbraccia Willy Brandt 
invitato al congresso annuale del partito 

raggio. Solo i fatti, da qui a 
un anno, potranno dargli ra
gione. 

Si cita l'esempio del Cana
da e della Norvegia, nazioni 
che dispongono di un ade
guato sistema di difesa di
chiaratamente non nuclea
re. Ma può un paese come la 
Gran Bretagna (con una tra
dizione e un ruolo strategico 
ben diversi) sperare di poter 
invertire la rotta con succes
so? Kinnock conta sulla 
comprensione e l'appoggio 
delle altre forze di sinistra 
europee a cominciare dai 

partiti socialisti che, qualche 
settimana fa, in un convegno 
ad Oslo, hanno ribadito a 
grandi linee 1 parametri di 
una difesa basata sul «polo 
europeo» dentro la Nato, l'al
leggerimento della dipen
denza dall'America, le «zone 
disatomizzatc» nel nord e 
centro Europa. Kinnock ri
tiene di dare un contributo a 
questa politica che Willy 
Brandt, ospite d'onore al 
Congresso di Blackpool, ha 
l'altro giorno definito «sag
gia e meditata» anche se si è 
guardato dal sottoscriverla 

esplicitamente. Non tutti, 
tra le fila laburiste, sono 
d'accordo con quello che essi 
avvertono come un rischioso 
«unilaterallsmo». Ma, di 
fronte alla prova di unità che 
il partito sta ora dando at
torno alla leadership di Kin
nock, anche l'ex premier 
Callaghan e 11 ministro-om
bra per gli esteri, Healey 
hanno dovuto sottacere dub
bi e riserve. Almeno per il 
momento. 

Antonio Bronda 

È morto Nicholas Kaldor 
teorico di una economia 
in cui il lavoro governa 

Il Labour dice no alle armi 
atomiche e si pronuncia 

per una difesa non nucleare 
II Congresso decide che nessun ordigno H resterà sul territorio nazionale - Gli 
Usa saranno invitati a ritirare i loro vettori - Non sarà avviato il sistema Trident 

Dal nostro inviato 
BLACKPOOL — I laburisti 
dicono di «no» agli arma
menti atomici. La Gran Bre
tagna — se si tingerà dei co
lori del socialismo alle pros
sime elezioni — dovrà sba
razzarsi del cosiddetto «de
terrente britannico indipen
dente*. Il Congresso, alla sua 
quinta giornata, ha Ieri ap
provato a stragrande mag
gioranza il documento sulla 
difesa, presentato dalla Di
rezione Nec, che propone 
una complessa riformulazio
ne di tutto l'assetto strategi
co britannico. Nessuna arma 
nucleare resterà sul territo
rio nazionale. E questo vuol 
dire che gli Usa saranno in
vitati a ritirare gli ordigni 
che attualmente vi manten
gono. Ma alcune mozioni che 
chiedevano la chiusura di 
tutte le basi americane e l'u
scita dalla Nato sono state 
decisamente respinte. 

Con la sua rinuncia all'ar
senale atomico, il partito la
burista riapre, in patria, un 
dibattito che era rimasto as
sente da quaranta anni, 
bloccato dalla accettazione 
acritica di un «deterrente» in 
proprio la cui presenza e 
funzione è sempre stata data 
per scontata. Come conse
guenza logica, Kinnock ri
nuncia anche alla protezione 
fornita daU'«ombreUo nu
cleare» Usa e, quindi, rimette 
in discussione la prassi e le 
strutture operative nell'am
bito del dispositivo globale 
del Pentagono. In terzo luo
go, cambia la natura della 
sua partecipazione alla Nato 
prospettando un riesame ra
dicale, In consultazione con 
gli altri alleati europei, sul 
ruolo e i criteri difensivi del
l'Alleanza. I laburisti affer
mano che, sviluppando una 
politica della difesa non nu
cleare, essi intendono servire 
meglio gli interessi della si
curezza, della distensione e 
del disarmo. 

L'argomentazione è que
sta. La Gran Bretagna si 
comporta ancora da «grande' 
potenza* anche quando, da 
un pezzo, non lo è più. Perse
gue cinque ruoli strategici 
(in patria, in Europa, nell'A
tlantico nord orientale, su 
scaia mondiale e sul piano 
atomico) che evidentemente 
non può soddisfare tutti ade
guatamente. Ecco perché si 
propone ora di abbandonare 
ogni pretesa e ambizione in
debita riducendo gii impegni 
militari entro l confini di ca
sa e del continente. Il bilan
cio della difesa è salito, sotto 
1 conservatori, al 5,2% del 
reddito nazionale. I laburisti 
vogliono abbassarlo entro i 
valori medi degli altri alleati 
europei (3,5%). 

La linea di Kinnock è cali
brata sul criterio dell'effi
cienza. Per finanziare il nuo
vo sistema missilistico sotto
marino "Trident" (900 milio
ni di sterline all'anno) che 
dovrebbe sostituire gli an
ziani "Polaris", i conservato
ri hanno squilibrato il rap
porto con le forze convenzio
nali entro un bilancio com
plessivo della difesa di oltre 
venti miliardi di sterline al
l'anno. Meglio rafforzare la 
capacità tattica delle tre ar
mi (esercito, marina, avia
zione) — dice il partito labu
rista — anziché sprecare ri
sorse preziose in un «deter
rente* atomico insostenibile, 
inservibile, pericoloso. La 
Gran Bretagna di Kinnock 
dovrebbe fare il gesto dram
matico della rinuncia, dare 
un esempio: al contrario del
la Francia, spogliarsi del di
scutibile simbolo di prestigio 
e orgoglio nazionale costi
tuito dalla sua «forza d'urto». 

La presa di posizione è ra
dicale, ha un effetto dirom
pente (soprattutto nei con
fronti degli Usa) di cui i diri
genti laburisti, al momento 
non sembrano preoccuparsi 
troppo. La pressione va cre
scendo. Mal le fonti america-
ne avevano calcato tanto la 
mano, con frasi come «desta
bilizzazione della Nato», mi
nacciando 11 ritiro di tutte le 
loro forze dalla Gran Breta
gna (centomila uomini) in 
aggiunta ad altre oscure, ma 
più che probabili, ritorsioni 
in campo economico e finan
ziario. A Blackpool, si osten
ta un'aria di calma. Si parla 
di «sovranità* e di «indipen
denza*. Si respinge ogni «in
terferenza* e «ricatto*. 

Kinnock è convinto di an
dare Incontro al clima preva
lente nel paese stanco di ve
der sacrificata al bilancio 
militare la spesa sociale, in
sofferente per 11 fllo-ameri-
canlsmo esasperato della 
Thatcher, mortificato per II 
•servilismo* dimostrato dal 
premier sull'uso delle basi 
aeree americane contro la 
Libia. Il leader laburista cre
de di poter giocare, sul terre
no dell'indipendenza e del
l'autonomia nazionale, una 
•carta patriottica* che può 
accrescere ti consenso delle 
urne. E una scommessa che 
egli affronta con grande co-

LONDRA — L'economista Nicholas Kal
dor è morto a Cambridge, all'ospedale per 
malattie cardiache Papworth. Era nato in 
Ungheria nel 1908. Aveva lasciato 11 paese 
natale agli inizi degli anni Venti. Dal 1932 
a Londra ha svolto una eccezionale attivi
tà di economista e consulente di governi 
ed organizzazioni intemazionali. 

British economist, dice qualche biogra
fìa, basandosi sulla cittadinanza inglese 
ed al lavoro intenso che ha svolto in quel 
paese. Lo stesso Kaldor tuttavia sottoli
neava, in una nota autobiografica pubbli
cata di recente in Italia l'importanza che 
ebbero nella sua prima formazione le 
esperienze dei primi anni nel suo paese, 
l'Ungheria, e poi il soggiorno e gli studi in 
Germania al tempi della storica inflazio
ne. Come altri economisti della sua gene
razione, Kaldor cominciò a lavorare sulla 
scienza economica in un periodo, attorno 
agli anni Trenta, durante 11 quale vi fu 
una vera e propria rifondanone. 

Ancora oggi, quando ci si riferisce a 
quegli sviluppi, si evoca il nome di John 
Maynard Keynes. Si mette In tal modo in 
secondo piano un travaglio più ampio, 
che ha molti protagonisti e tendenze di
verse. I tratti comuni — una nuova visio
ne delle interconnessioni globali del pro
cesso economico e della sua governabili
tà, la concezione dell'economia come 
scienza del governo degli uomini — sono 
dovuti, probabilmente, alla risposta posi
tiva che gli economisti dettero allora all'e
sigenza di contribuire alla ricerca di nuo
ve strade di fronte alla crisi profonda che 
si espresse nelle due guerre mondiali, ne
gli ultimi sussulti dell'occupazione, colo-

Brevi 

Andreotti su visita in Italia di Gorbaciov 
FIUGGI — U visto tf Gorbaciov innata, prevista a r i r r a d i 
rinvi, tantomeno per evitare un eventuale incontro tra i leader del CremSno e 
1 Papa. Così GiuBo Andreoiti ha smentito ieri a Fiuggi lo voci ci uno slittamen
to dato visita dì Gorbaoov. 

Rdt, revocato l'ordine di sparare sui fuggitivi? 
BONN — • governo d) Barino Est, facondo a quotidiano di Amburgo «B*J 
Zertung». avrebbe revocato r ertine dì sparare su cM tanta dì superara gf 
sbarramenti di frontiera ira la due Germanie, purché ai tratti dì civS. I «vopos» 
cioè continuerebbero a far fuoco se a tentare di fuggre fossero mStari. I 
quotidiano cita, ira la proprie fonti. mStari recentemente fuggro date Rdt. 

Genecher ricoverato in ospedale 
BONN — N ministro degfi Esten tedesco Hans-Dietrich Genscher ieri é stato 

d'urgenza aToapedfJe dopo essersi sentito male in Parlamento. 

niale, nella crisi economica e sociale che 
partorì la rivoluzione sovietica ma anche 
nazismo e fascismo. 

Kaldor è riuscito a conciliare l'attività 
scientifica con un largo impegno pubbli
co. Durante la guerra lavorò, negli Strate
gie bombing survey inglese ed america-
no.Nel 1947 accettò di dirigere l'ufficio ri
cerche e pianificazione della Commissio
ne economica per l'Europa, organismo 
poco conosciuto ma ancora oggi, uno dei 
pochi centri di collaborazione unitaria fra 
gli Stati dell'Europa geografica. Le sue 
collaborazioni con i governi di India, Mes
sico, Ghana, Turchia, Australia ed infine 
dei governi laburisti di Londra traducono 
nel fatti una concezione secondo la quale 
l'economista non è l'amministratore di 
una sorta di automatica bilancia dell'ope
rare degli uomini ma è egli stesso, col suo 
lavoro scientifico, partecipe delle loro 
scelte. 

Molta parte dell'opera di Kaldor non è 
disponibile in lingua italiana. Egli espri
meva una certa predilezione, più che per 
le opere generali, sui tre volumi di Saggi 
usciti nel 1964 e 1978. Molti lavori ha dedi
cato alla politica fiscale e, recentemente, 
alla polemica con le concezioni dette «mo
netariste*. In un lungo articolo pubblica
to sull' Unità dell'8 giugno 1984 evocava la 
necessità di «un approccio nuovo che ac
colga a pieno titolo i lavoratori e le loro 
associazioni tra le forze che, assieme agli 
imprenditori e al governo, concorrono a 
determinare le direttrici della ripresa eco
nomica*. 

Renzo Stefanelli 

Egitto, risultati eleiionì alla «Shura» 
CAIRO — n Partito nazionale democratico {Pnd. al potere e unico in fica) è 
risultato rafforzato date elezioni con ai mercoledì scorso si è rinnovata la 
mete dai seggi data «Shura» (3 conti lo consultivo. paraoonaWe al nostro 
Sanassi. N Pnd ha ottenuto rBO.2% dai voti contro 151.1 % conseguito nese 
«tenoni d a r e } . Naia «Shura» i 70 neoeUtt? verranno affiancati da atri 70 
membri norninati d i ai temente dal prendente Mubarak. 

Tunisia, condannato ex premier Mtali 
TUNISI — R «rfeunsla cantonale dì Turasi ha condannato ieri Te» primo 
ministro Mohemed Mzifi. contumace, ad un anno dì carcera per aver Segai. 
manta lasciato 1 paese naia notte tra l 3 • ì 4 settembre attraverso la 
frontiera con rAlgerie. Mzai ara stato dasotuno da Bcvghfea rS lugto 

Cile, incidenti a manifestazione studentesca 
SANTIAGO DEL OLE - Almeno 10 studenti sono «tati arrestati mercoledì 

pofizia dato capitala nel corso di incidenti e U Unrverarta cattofica. 
itoti al tarmine dì una manifestazione in memona del grarnafista Jos* 

Carraeco. 

Togo, la Francia ritira i pare 
PARIGI — Eeeendo «tornata aj calma in Togo» Parigi ha dacieo di mirare <M 
paaaa africano {dova la aeramene scorsa si * avuto un tentato golpe) • suoi 
paracadutisti • I Jaguar inviati a Lomè su richiesta dal gen. Evaderne-

INGHILTERRA 

A fine ottobre 
alt ai voli 
delle linee 

aeree libiche 
LONDRA — H governo In
glese ha annunciato la inter
dizione di tutu 1 voli delle li
nee aeree libiche In Gran 
Bretagna dalla fine di otto
bre. Il ministro dei Trasporti 
John Moore ha affermato ie
ri In un comunicato che «il 
coinvolgimento delle Lyblan 
Arab Airlines nel sostegno 
dell'attività terroristica ren
de Inopportuno, a giudizio 
del governo, 11 proseguimen
to del collegamento aereo tra 
1 due paesi*. Entro 11 31 otto-
re le aviolinee libiche devono 
smantellare le loro attrezza
ture In Gran Bretagna. 

La decisione del governo 
fa seguito alla sentenza di 
colpevolezza pronunciata 
venerdì scorso contro un 
medico palestinese accusato 
di avere ricevuto In conse
gna quattro bombe a mano 
da un uomo che indossava la 
divisa delle Lyblan Arab Air
lines, e che le aveva preleva
te all'aeroporto londinese di 
Heathrow. Secondo l'accusa, 
le bombe dovevano essere 
utilizzate per compiere at
tentati In Gran Bretagna. -


